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Premessa 

 
Il capitolato è diviso in due parti, in una è contenuta la descrizione delle lavorazioni e l'altra la 
specificazione delle prescrizioni tecniche, in dettaglio:  
 

 la prima parte contiene tutti gli elementi per la definizione tecnica ed economica 
dell'oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili 
dagli elaborati grafici 

 la seconda parte contiene le modalità di esecuzione e di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione dei materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le 
modalità di prove. 

 
CAPO I - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 L'appalto riguarda la manutenzione straordinaria di alcune vie della Città di Bordighera Via 
dei Colli, Via S.Antonio, Via Circonvallazione, Via Garnier, Zona Vigili Urbani, Via XX 
Settembre ( Dietro Vigili Urbani e Via Hotel La Scogliera), Via Giulio Cesare ( Terreno 
acquisito Comune), oltre alla realizzazione di n. 30 rampe per disabili in vie varie del 
territorio per l’abbattimento delle barriere architettoniche.  

 Le opere da eseguire riguardano gli interventi di messa in sicurezza del manto stradale e 
delle pertinenze delle carreggiate stradali, il  risanamento e/o rifacimento delle 
pavimentazioni in asfalto, la sistemazione di chiusini e griglie esistenti e l’esecuzione di 
rampe per i disabili. 

 

ART. 2 - AMMONTARE  DELL’APPALTO 

 

 Importo lavori Colonna a) Colonna b)  Colonna  c)  TOTALE 
a)+b)+c) 

 Importo lavori  a 
misura   
 

Importo lavori 
(soggetto a 
ribasso) 

Oneri per la 
sicurezza- 
(non soggetti a 
ribasso) 

Costi speciali 
per la 
sicurezza- 
(non soggetti 

a ribasso) 

 

 €. 365.132,34 338.568,88 22.750,82 3.812,64 365.132,34 

 
L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori ( derivante dall’importo dei lavori 
soggetto a ribasso al netto del ribasso proposto in gara), compresi gli oneri per la sicurezza ed i 
costi speciali della sicurezza oltre IVA 22% ed IVA 4% per quanto riguarda le opere rientranti 
nell’abbattimento barriere architettoniche. 
 
L'offerta dell’aggiudicatario praticata con la modalità di un unico ribasso sull'importo di €. 
338.568,88 oltre IVA, in sede di gara, costituirà la base per la determinazione dei prezzi unitari da 
utilizzare per la contabilità delle opere da contabilizzarsi a misura, aumentato dell’importo degli 
oneri per la sicurezza definiti alla colonna b) e colonna c), non soggetto a ribasso ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i. 
 
a) I lavori verranno eseguiti e contabilizzati sino alla concorrenza dell’importo sopraccitato  
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derivante dalle quantità dei lavori eseguiti moltiplicati per i prezzi derivanti dal ribasso d'asta 
offerto dalla ditta in sede di gara. 

b) Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, indicato nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

c) I risparmi ottenuti dal ribasso d’asta praticato sull’importo dei lavori a base d’asta, potranno 
essere riutilizzati per altre lavorazioni analoghe nel limite finanziario dell’importo di progetto. 

d) Tutti gli importi sono soggetti a rendicontazione contabile. 

ART. 3 - DURATA DELL'APPALTO 

 
La durata dell'appalto è fissata in giorni 120 ( CENTOVENTI) naturali e consecutivi, con 
decorrenza dalla data di sottoscrizione del verbale consegna dei lavori.  

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di affidare l’esecuzione di ulteriori lavori a 
misura  e   fino alla concorrenza,   per l’importo massimo dei lavori previsto dal progetto al 
netto IVA, come previsto dall’art 63 comma 5 del D. Lgs 50/2016, soggetto al ribasso offerto 
in sede di gara. 

ART. 4 - MODALITÀ DI APPALTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
L'appalto è stipulato a misura. Saranno previsti a parte gli oneri per la sicurezza da contabilizzarsi 
a misura, ma non soggetti a ribasso.  
 
Il contratto sarà stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero mediante 
sottoscrizione con firma digitale ai sensi del D.P.R. 26.04.1986, n. 131 (con iscrizione nel 
Repertorio Provinciale e registrazione presso l’Agenzia delle Entrate di Sanremo) o mediante 
scrittura privata in caso di procedura negoziata.  
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera eeeee) del D.Lgs n. 50 del 
18/04/2016. 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 
unitari in elenco. 
I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 
ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs N. 50 del 18/04/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti 
nonché ai lavori in economia. 
 
I lavori a misura,  comprendono: 
 
Tutte le opere previste per la manutenzione straordinaria e per i risanamenti. 
 
I prezzi del noleggio a caldo dei mezzi d'opera, del materiale (cementi, mattoni, graniglia, asfalti a 
a caldo ecc...),  saranno soggetti a ribasso e sono riferiti al Prezzario Regione Liguria in corso di 
validità (ed. 2016). I costi della manodopera edile con esclusione degli utili di impresa e delle 
spese generali non saranno soggetti al ribasso e saranno utilizzati per gli eventuali ordini di lavori 
da eseguirsi in economia.  
 

ART. 5 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
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Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 5/10/2010 (articolo in vigore fino dalla data di entrata 
in vigore degli atti attuativi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, i quali operano la ricognizione delle 
disposizioni del presente regolamento di esecuzione da esse sostituite, come previsto dall'art. 217, 
comma 1, lettera u)  e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente «OG3» Classifica II - strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere 
complementari)  
Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 
 
CAPO I. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPEC. D'APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto allegati al contratto d’appalto vale la soluzione 
più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369 del 
Codice Civile. 
 

ART. 7 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il presente capitolato speciale d’appalto, tutti gli elaborati del progetto esecutivo, e 

precisamente: 
 

 Relazione tecnica illustrativa 

 Elenco prezzi 

 Computo metrico estimativo, completo del quadro economico; 

 stima incidenza manodopera; 

 stima incidenza sicurezza; 

  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO , completo del diagramma di 

Gant; 

 Elaboratore grafico TAV.1 – PLANIMETRIA GENERALE ZONE 

D’INTERVENTO 

ART. 8 – NORME DI RIFERIMENTO E DOCUMENTI NON CONTRATTUALI 

Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

 la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 il Regolamento generale sui Lavori Pubblici approvato con DPR 05/10/2010, n.207 per 
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quanto applicabile; 

 il capitolato generale d’appalto approvato con DM 19/04/2000, n.145. 
 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

 il computo metrico ed il computo metrico estimativo; 

 le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016; 

 la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili 
dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

ART. 9 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  

 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
 

ART. 10 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto ed azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs n. 
50/2016. 
 

ART. 11 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 

L’appaltatore dovrà eleggere il proprio domicilio e dovrà comunicarlo per iscritto alla Stazione 
appaltante, prima dalla stipula del contratto. 
L’appaltatore deve altresì comunicare, con i medesimi termini e modalità, il nominativo del proprio 
rappresentante, del quale, se diverso da quello che ha sottoscritto il contratto, è presentata 
procura speciale che gli conferisca i poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso 
aggiudicatario e inerenti l’esecuzione del contratto. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono predisposte dal direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento e sono consegnate nelle mani dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori oppure presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 
 

ART. 12 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
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modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, 
per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla 
disciplina del capitolato generale e del Regolamento generale sui Lavori Pubblici. 
 

ART. 13 - MODALITA' OPERATIVE DELL'APPALTO 

 
L'appalto prevede la scarifica, il rifacimento tappeto di usura in asfalto, la messa in quota dei 
chiusini, la segnaletica orizzontale e quant’altro necessario per dare i lavori eseguiti a perfetta 
regola d’arte; realizzazione n.30 rampe per disabili. 
 
 
CAPO II. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

ART. 14 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 60 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del 
DLgs 50/2016 ; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 
viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a 
quello delle imprese subappaltatrici. 
 

ART. 15 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

La durata dei lavori è fissata in giorni 120 ( CENTOVENTI) naturali e consecutivi, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del verbale consegna dei lavori, come riportato all’art.3; 
I lavori saranno eseguiti e contenuti entro l'importo contrattuale.  

ART. 16 - SOSPENSIONI E PROROGHE 

 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
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apposito verbale, nel caso dei ripristini o attività particolari. Sono circostanze speciali le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 
previsti dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
 
Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo 
l’apposito verbale. L’appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione dei lavori senza che sia stata disposta la loro ripresa, può diffidare per iscritto il 
responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni alla direzione dei lavori perché 
provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del 
termine anzidetto. 
 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 
alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
 
I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura 
della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno 
naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal 
ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento. 
 
Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione.  
 
Trattandosi di un appalto di manutenzione straordinario strade si evidenzia però che le attività con 
il brutto tempo potrebbero aumentare, almeno per la messa in sicurezza di eventuali pericoli, 
piuttosto che essere sospese   

ART. 17 - PENALI IN CASO DI RITARDO 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo nell'ultimazione complessiva dei lavori o delle scadenze fissate 
negli ordini di servizio della DL sarà applicata una penale pari a 1‰ (uno per mille) dell'importo 
contrattuale.  
2. Sono a carico dell'Appaltatore in sede di collaudo gli oneri di assistenza di cui all'art. 224 del 
D.P.R. 207/2010 in quanto applicabile.  
3. Per il presente contratto non potrà essere applicato il premio di accelerazione, qualora 
l'ultimazione avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale.  
4. Le penali verranno applicate mediante deduzione dall'importo risultante dal S.A.L. o dal Conto 
Finale.  
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ART. 18 -  PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E      
CRONOPROGRAMMA 

 
Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
quindici giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
 
Al fine di definire lo standard qualitativo dei lavori oggetto di contratto, in conformità ai disposti 
emanati dal Comune di Bordighera in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione, il 
Programma Esecutivo dei Lavori dovrà anche prevedere le modalità di esecuzione delle 
lavorazioni che l’appaltatore intende proporre al fine di garantire adeguato standard qualitativo 
dell’opera e la massima durata, in conformità alle previsioni del presente Progetto Esecutivo e 
comprendenti la descrizione dettagliata del lavoro di almeno: 

 assetto organizzativo per la realizzazione dell’opera: personale tecnico e manodopera, 
attrezzature, mezzi d’opera ed allestimento dei cantieri mobili) 

 modalità esecutive delle lavorazioni: descrizioni cronologica delle fasi di cantiere e delle 
modalità tecniche di esecuzione 

 principali materiali da impiegare nel cantiere, con l’indicazione del produttore, provenienza, 
denominazione commerciale, standard qualitativi e dichiarazione di rispondenza alle 
prescrizioni del Progetto Esecutivo 

 relazione dell’appaltatore sulla metodologia di lavoro proposta volta a dimostrare il 
raggiungimento dello standard qualitativo e prestazionale richiesto, nonché alla massima 
durata. 

 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
del decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
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ART. 19 - INPROROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 
Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

 
e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

ART. 20 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

 
Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 108, comma 1 del Codice, il Responsabile del 
procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto 
conto dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, 
mediante formale contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 
Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione Appaltante provvederà 
alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto. 
In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente accertati, si rinvia a 
quanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice. 
A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della 
presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 
a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 
lavoro; 
b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione; 
e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 7 comma 11 del presente 
Capitolato; 
f) violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e 
2, comma 3 D.P.R. 62/2013 e delle disposizioni contenute nel “Codice di comportamento” 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 394 del 17 dicembre 2013, aggiornato con 
deliberazione della Giunta comunale n.  179 del 16 giugno 2015  , nonché al ricorrere delle 
fattispecie di cui all’art. 42 del Codice. 
I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva 
espressa di 
cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali 
mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto 
avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti 
dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 
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Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ex 
art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di 
eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza 
di un regolare adempimento del contratto, come previsto anche all’art. 108, comma 8 del Codice. 
E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del Codice, secondo le 
modalità ivi previste. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione 
venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 
dell’Appaltatore stesso. 
L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma 9. 
L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza indennità, al 
verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del Codice. 

ART. 21 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER RITARDO 

In caso di ritardi per negligenza dell’appaltatore, si applica quanto previsto dall'art. 108 comma 4 

del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016. 

 
CAPO III. DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 22-  ANTICIPAZIONE 

 
Ai sensi dell'articolo 36 comma 18 del DLgs 50/2016 è prevista una anticipazione pari al 20% 
dell’importo contrattuale. 

ART. 23 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
I pagamenti avverranno per stati di avanzamento al raggiungimento dell’importo lordo di lavori pari 
ad €. 75.000,00 , mediante emissione di certificato di pagamento, al netto della ritenuta dello 0,50 
% di cui all’art. 30 comma 5 del DLgs 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme e delle 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori. 
La ritenuta dello 0,50 per cento sarà liquidata, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1, è redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento il 
quale deve recare la dicitura : «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo del 18/08/2000, n. 267. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
 

ART. 24 - PAGAMENTI A SALDO 

 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata d’acconto, 
qualunque sia la somma a cui possa ascendere.  
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Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la Stazione appaltante, dal 
responsabile del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 1. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 103 
comma 6  del D.Lgs. n. 50 del 2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
La garanzia fideiussoria deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24  mesi dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione (come previsto dall'art. 102 comma 3 
del D.lGS 50/2016 e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento 
dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria 
già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.  
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 

ART. 25 - REVISIONE PREZZI 

 
Come previsto dall'art. 106 comma 1 del D.Lgs. n. 50 del 2016, trattandosi di appalto lavori e non 
di appalto di forniture e servizi ad esecuzione continuata o periodica (in riferimento all'art.1, comma 
511, della Legge 208/2015), è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 
  
ART. 26 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del 
procedimento. 
 
 
 

DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 27 -  VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

 I prezzi unitari derivanti dall'applicazione del ribasso d'asta offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara, costituiranno i prezzi contrattuali da applicarsi alle quantità rilevate in 
contraddittorio tra direttore lavori e referente per l'Impresa.  

 
CAUZIONI  E  GARANZIE 

ART. 28 -  CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Si applica quanto previsto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50 del 2016 
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ART. 29 - GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

Si applica quanto previsto dall'art. 103 del D.Lgs. n. 50 del 2016 

ART. 30 -  ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

 
Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50 del 2016, L'esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 
anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori per importo corrispondente all'importo del contratto 
stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da 
assicurare superiore.  
La polizza di cui al comma 1 deve anche assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque 
per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto 
un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della 
garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

ART. 31 - VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in 
meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43 comma 8, del 
Regolamento in quanto applicabile  e dall’articolo 106 del D. Lgs. n. 50 del 2016.  
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento 
delle categorie dei lavori a corpo ed al 10 per cento delle categorie dei lavori a misura riferentesi 
alle opere di manutenzione straordinaria e che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato. 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a 
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  
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ART. 32 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

Qualora errori od omissioni del progetto esecutivo pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, si procede in conformità a quanto previsto dall'art. 106 comma 2 
del D.Lgs. n. 50 del 2016, alla modifica del contratto o al ricorso ad una nuova procedura di 
affidamento. 
 

ART. 33 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale, o in mancanza saranno valutate mediante l'applicazione dei prezzi ricompresi nel 
Prezzario della Regione Liguria edizione 2016. 
Qualora tra i prezzi non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. 34 -  NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
 

ART. 35 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 
del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 
 

ART. 36 - PIANI DI SICUREZZA 

 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
Tutti gli oneri relativi alle prescrizioni elencate nel Piano di Sicurezza sono compresi nell’importo di 
progetto.  
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
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b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 
per l'appaltatore. 
Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono 
accolte.  
Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 
nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo. 
Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 

ART. 37 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2008 e contiene inoltre le notizie con riferimento allo specifico cantiere. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui al decreto legislativo n 81/2008.  
 

ART. 38 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti nel Titolo IV del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
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DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART. 39 - SUBAPPALTO 

 
Si applica quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016 
 

ART. 40 -  RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui al D.Lgs.n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Legge 13 settembre 1982, n. 
646 e s.m.i. 
 

ART. 41 -  PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate e dei relativi bonifici 
bancari relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

ART. 42 – CONTROVERSIE 

 
Si applica quanto previsto dalla PARTE VI - Disposizioni Finali e transitorie, Titolo I – Contenzioso 
del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
Ove non si proceda ad una risoluzione stragiudiziale, la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del Contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di 
Imperia ed è esclusa la competenza arbitrale.  
 

ART. 43 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

Si applica quanto previsto dall'art. 30 Commi dal 4 al 8 del D.Lgs. n. 50 del 2016  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente si applica 
quanto previsto dall'art. 30 comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016  
 
 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART. 44 -  ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
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risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 
i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
 

ART. 45 -  TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE  

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 

ART. 46 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
 
 

NORME FINALI          

ART. 47 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 
devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche 
prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessa impresa. 
In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
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stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 
siano esse nazionali o estere. 
Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 
L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

ART. 48 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e al capitolato generale, agli altri indicati nel 
presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai 
commi che seguono. 

 La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

 I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

 L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

 L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e 
conservato; 

 Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli 
 progettati o previsti dal capitolato. 
 Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 
 spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

 Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore. 

 Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
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servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà 
eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza. 

 La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

 Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 
per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 
il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza. 

 L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

 La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 

 La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

 La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna. 

 La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale. 

 L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

 L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante  privati, Acquedotto, Fognature, ANAS, ENEL, 
TERNA, TELECOM, ITALGAS, e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
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 In relazione alle strutture in acciaio e in cemento armato, sia gettate in opera che 
prefabbricate, l’appaltatore ha l’obbligo di fornire tutte le certificazioni relative alle prove sui 
materiali utilizzati, come previsto dalla vigente normativa sulle strutture in cemento armato 
e acciaio (legge 1086/71 e successivi decreti applicativi). 

 L’appaltatore ha l’obbligo, a proprie spese, di eseguire i tracciamenti definitivi nonché la 
picchettazione degli stessi. 

 L'appaltatore ha il compito e la responsabilità di organizzare i lavori del cantiere in modo da 
collocare in sito la corretta segnaletica e la necessaria presegnaletica viaria, curando la 
temporanea mascheratura della segnaletica verticale preesistente se necessario. Non sarà 
consentito lasciare, in seguito ai lavori di riasfaltatura, il sedime viario privo di segnaletica 
orizzontale e perciò a tale scopo sarà compito e responsabilità del medesimo Appaltatore 
coordinare i lavori di rifacimento della segnaletica orizzontale in modo che essa venga  
tracciata subito, al fine di consentire la riapertura al transito della via. Nell'intervallo tra la 
fine dei lavori di asfaltatura e il tracciamento della segnaletica orizzontale, sarà obbligo 
dell'Appaltatore, senza indugio alcuno, collocare in sito cartelli indicatori del rifacimento 
segnaletica al fine di preavvisare gli utenti in transito nella via della mancanza di tale 
segnaletica. ( rif. Figura II 391 art. 31) 

 Particolare cura  dovrà avere l'appaltatore al fine di evitare che la preesistente segnaletica 
verticale venga rimossa durante i lavori di scavo. Quanto sopra per evitare che cartelli tipo “ 
stop “ e “ dare precedenza “ vengano asportati durante i lavori rendendo pericolosi gli 
incroci che sono chiamati a disciplinare. 

 

ART. 49 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo 
armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre 
ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b)  il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 
regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 

 

 L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei 
lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare 
tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni iniziali. 
 L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
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fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

ART. 50 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 
 

ART. 51 -  CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 
dalla direzione lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 

ART. 52 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. Esclusa, 
se non diversamente precisato. 
 

ART. 53 - AVVERTENZE GENERALI 

Per la migliore comprensione dei dati riportati nel seguito è necessario tener presente che: 
1. I prezzi presentano l’andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si 

svolgono i lavori. 
2. I prezzi dei materiali sono riferiti ad una qualità standard, rispondenti alle caratteristiche 

stabilite per legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a piè d’opera. 
3. I prezzi della manodopera comprendono la retribuzione contrattuale, gli oneri 

percentuali e gli oneri assicurativi di legge e contrattuali. 
 
Si precisa che i prezzi per prestazioni di manodopera si intendono sempre riferiti a prestazioni 
fornite in orario ed in condizioni normali di lavoro. Inoltre si intendono comprensivi del nolo e del 
normale consumo degli attrezzi di uso comune in dotazione agli operai, nonché dell’assistenza ai 
lavori. 
I prezzi dei noli di automezzi, salvo diverse specifiche, sono comprensivi di tutte le forniture 
complementari (carburante, lubrificante, grasso, ecc) e gli ammortamenti. 
I macchinari si intendono sempre forniti in condizioni di perfetta efficienza. 
I prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa su betoniera franco – cantiere. 
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I prezzi delle opere compiute comprendono i costi della manodopera idonea, dei materiali di prima 
scelta e qualità, delle spese generali e dell’utile dell’Appaltatore in modo che il manufatto risulti 
completo e finito a regola d’arte. 
I prezzi si intendono sempre al netto di ogni onere accessorio del tipo: 

o imposte di registro; 
o bolli e diritti; 
o progettazione; 
o calcoli di dimensionamento; 
o IVA; 

      che generalmente sono a carico dell'Amministrazione. 
- Per quanto riguarda i sistemi di misurazione, le quotazioni della presente pubblicazione sono 

riferite all'articolo seguente e agli usi locali. 
- Le quotazioni riportate nel seguente prezzario sono comprensive dei costi indiretti di cantiere 

che comprendono: 
1. la recinzione, le strade di servizio di cantiere ed i ponteggi; 
2. il montaggio e lo smontaggio delle gru; 
3. il montaggio e lo smontaggio dell'impianto di betonaggio; 
4. l'allaccio  ai  pubblici servizi, i baraccamenti ed i dispositivi di sicurezza. 

Nei prezzi è da intendersi compensato ogni onere relativo ai versamenti contributivi, previdenziali 
ed assicurativi. 
 

ART. 54 - NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il  prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti,  ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con  i  prezzi  di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore,  o  la  
motrice,  il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. 
I  prezzi  di  noleggio  di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto  il  tempo  durante  
il  quale  i  meccanismi  rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche 
per le ore in cui i meccanismi stessi  non  funzionano,  applicandosi  il  prezzo stabilito per 
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per  tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel  prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto  per  le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I  mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La  valutazione  delle  materie  da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 
riferimento alla distanza. 
 

ART. 55 - MATERIALI A PIÈ D’OPERA, TRASPORTI E NOLI 

I  prezzi  di  elenco  per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno,  con  
l'incremento  per  spese generali ed utili impresa e previa deduzione del ribasso contrattuale solo: 

 alle  forniture dei materiali che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della  Direzione 
Lavori, come ad esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o 
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pietrisco da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, 
forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che   l'Amministrazione ritenesse di 
approvvigionare a titolo di riserva; 

 alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di 
rescissione coattiva o scioglimento del contratto; 

 alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita provvisoria 
negli stati di  avanzamento. 

 alla valutazione delle provviste a piè d'opera che dovessero venire rilevate 
dall'Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare 
impiego nei lavori; 

 alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d'opera dati "a caldo" per 
l'esecuzione di lavori in economia diretta. 

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il 
rialzo od il ribasso contrattuale. 
Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera  pronti  
per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa  la  retribuzione  del conduttore e 
tutte le spese di ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse, ecc. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

ART. 56 -  MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

ART. 57 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo - super-fluidificanti.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'articolo relativo ai materiali in 
genere. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al DM 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 
 
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE  
 

ART. 67 - STRATI DI BASE IN MISTO BITUMATO 

Gli strati di base in misto bitumato saranno costituiti da una miscela granulometrica di ghiaia (o 
pietrisco), sabbia ed eventuale additivo (più raramente con materiale "tout-venant" e limitatamente 
agli strati di fondazione), impastata con bitume a caldo, previo riscaldamento degli aggregati, e 
stesa in opera mediante macchina vibrofinitrice. 
Caratteristiche degli inerti 
Gli inerti da impiegare per la preparazione del misto bitumato dovranno essere costituiti di elementi 
sani, durevoli, puliti, esenti da polvere e materiali estranei, di forma regolare, non appiattita né 
allungata o lenticolare, e rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 Granulometria con andamento continuo ed uniforme compresa tra le curve limiti 
determinate dalla presente tabella. 

 Coefficiente di frantumazione (Norme CNR - Fasc. IV/1953) non superiore a 160. 

 Perdita in peso alla prova Los Angeles (Norme ASTM C 131 - AASHO T 96) inferiore ai 
30%. 

 Equivalente in sabbia (prova AASHO T 176/56) maggiore di 45. 

 Limiti di liquidità (LL - ricercato sul passante al setaccio 40 ASTM) inferiore a 30 ed indice 
di plasticità (IP) non superiore a I0. 
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Misti stabilizzati a bitume 
Requisiti granulometrici 

Crivelli e setacci UNI mm 
Miscela 

Passante totale in peso % 

Crivello 2334 30 100 

Crivello 2334 25 70-95 

Crivello 2334 15 45-70 

Crivello 2334 10 35-60 

Crivello 2334 5 25-50 

Setaccio 2332 2 18-38                                                                                          

Setaccio 2332 0.4 16-20 

Setaccio 2332 0.18 4-14 

Setaccio 2332 0.075 4-8 

 
 
Leganti - Caratteristiche della miscela 
Come leganti dovranno venire impiegati bitumi solidi dei tipo B 80/100, rispondenti alle norme di 
accettazione del presente Capitolato ed aventi indice di penetrazione (IP) compreso tra -0,7/+0,7. 
La percentuale media del legante, riferita alla massa degli inerti, dovrà essere compresa fra il 3,5 
ed il 4,5% e dovrà essere comunque la minima per consentire il valore massimo di stabilità 
Marshall e di compattezza appresso citati. 
La composizione adottata dovrà essere resistente ai carichi e sufficientemente flessibile, pertanto il 
conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
 

 stabilità Marshall (prova ASTM T 1559/58), eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di 
maglio per faccia, non inferiore a 600 kgf; 

 rigidezza Marshall, cioè apporto tra stabilità e scorrimento (quest'ultimo misurato in mm), 
superiore a 100; 

 percentuale dei vuoti residui del provini Marshall compresa fra il 4 e l'8%. 
L'Appaltatore, previe prove di laboratorio, presenterà alla Direzione Lavori, prima dell'inizio, la 
composizione della miscela che intenderà adottare. Approvata tale composizione, l'Appaltatore 
sarà tenuto ad attenersi alla stessa, comprovando l'osservanza di tale impegno con esami 
periodici sulle miscele prelevate in cantiere immediatamente prima della stesa e del costipamento 
e vagliate in modo da eseguire le prove sul passante al crivello 30 UNI 2334. 
Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso e di sabbia maggiore di 
0,005 sulla percentuale corrispondente della curva granulometrica prescelta e di +/-1,5 sulla 
percentuale di additivo; per il bitume non sarà ammesso uno spostamento superiore a +/-0,3 sulla 
percentuale stabilita. 
 
Confezione e posa in opera 
Gli impasti verranno confezionati a caldo in apposite centrali atte ad assicurare il perfetto 
essiccamento, controllo granulometrico e dosaggio degli aggregati e l’esatto proporzionamento e 
riscaldamento del bitume. Nel caso in cui venisse impiegato bitume di penetrazione 80/100, la 
temperatura degli aggregati all'atto del mescolamento dovrà essere compresa tra 150 e 170°C, 
quella del legante tra 150 e 180°C. All'uscita del mescolatore la temperatura del conglomerato non 
dovrà essere inferiore a 140°C. 
La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sarà stata accertata 
la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti. La stesa del 
conglomerato non andrà effettuata in condizioni ambientali sfavorevoli; strati eventualmente 
compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi e sostituiti 
a totale cura e spesa dell'Appaltatore. 



             

25/29 

La stesa dovrà essere effettuata mediante macchina vibrofinitrice, a temperatura non inferiore a 
140°C, in strati finiti di spessore non inferiore a 6 cm e non superiore a 12 cm. Ove la stesa 
venisse operata in doppio strato, la sovrapposizione dovrà essere eseguita nel più breve tempo 
possibile e con l'interposizione di una mano d'attacco di emulsione bituminosa (del tipo ER 55 o 
ER 60) in ragione di 0,8 kg/m2. 
I giunti dl ripresa e quelli longitudinali dovranno essere eseguiti assicurando l'impermeabilità e 
l'adesione delle superfici a contatto mediante spalmatura con legante bituminoso. La 
sovrapposizione degli strati dovrà effettuarsi in modo che i giunti longitudinali risultino sfalsati di 
almeno 30 cm anche nei riguardi degli strati sovrastanti. 
La rullatura dovrà essere eseguita in due tempi, a temperatura elevata e con rulli leggeri tandem 
(4-8 t) a rapida inversione di marcia nel primo e con rulli compressori da 10-14 t, ovvero con rulli 
gommati da 10-12 t, nel secondo tempo ed a stretta successione. 
A costipamento ultimato, e prima della stesa dei successivi strati di pavimentazione, si dovrà 
verificare che la massa volumica (densità) del conglomerato non sia inferiore al 98% del valore 
massimo ottenuto in laboratorio con la prova di stabilità Marshall. Unitamente dovrà verificarsi che 
la percentuale dei vuoti residui non risulti superiore aill’8%. 
La superficie finita dello strato non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1,00 cm, 
controllando a mezzo di un regolo di 4,50 m di lunghezza disposto su due direzioni ortogonali. La 
tolleranza sullo spessore sarà consentita fino ad un massimo del +/-10%, con un massimo 
assoluto di +/-1,5 cm. 

ART. 68 - STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Lo strato di usura (manto o tappeto) sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie 
ed 
Additivi, (norme CNR - Fasc. IV/1953) mescolati con bitume a caldo e stesi in opera mediante 
macchina vibrofinitrice. 
Il trattamento bituminoso d'usura sarà eseguito nel seguente modo: 
e) spalmatura di kg. 0.800 di emulsione bituminosa al 50% 
f) stesa dl conglomerato bituminoso 
g) rullatura a fondo con mito statico da 8 tonn. 
h) stesa di sabbia di cava per intasamento lt. 10/mq massimo 
 
 
Caratteristiche degli inerti 
L'aggregato grosso sarà costituito di pietrischetti e graniglie, che potranno essere anche di 
provenienza e natura diversa (preferibilmente silicea o basaltica), purché rispondenti requisiti: 

 Coefficiente di frantumazione Inferiore a 120; coefficiente Deval superiore a 14 (CNR - 
Fasc. IV/1953) 

 Perdita in peso alla prova Los Angeles inferiore al 20% (norme ASTM C 131 -AASHO T 96) 
Indice del vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,85 (CNR - Fasc. IV/1953) 

 Coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015 (CNR - Fasc. IV/1953) 

 Materiale non idrofilo, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5% (CNR - Fasc. 
IV/1953). L'aggregato fino e gli additivi dovranno essere tali che l'equivalente in sabbia 
della frazione di aggregato passante al crivello 5 UNI 2334 subisca una riduzione compresa 
tra un minimo di 30 ed un massimo di 50 per percentuali di additivo (calcolate in massa sul 
totale della miscela di aggregato) comprese tra il 5 ed il 10%. La miscela degli aggregati da 
adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica per la quale si indica a titolo 
orientativo il fuso di cui alla presente tabella: 

 

Misti stabilizzati a bitume 
Requisiti granulometrici 

Crivelli e setacci UNI mm 
Miscela 

Passante totale in peso % 
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Crivello 2334 15 100 

Crivello 2334 10 70-90 

Crivello 2334 5 40-60 

Setaccio 2332 2 25-38 

Setaccio 2332 0.4 11-20 

Setaccio 2332 0.18 8-15 

Setaccio 2332 0.075 6-10 

 
Leganti - Caratteristiche della miscela 
Come leganti dovranno venire impiegati bitumi solidi del tipo B 80/00, rispondenti alle norme di 
accettazione del presente Capitolato ed aventi indice di penetrazione (IP) compreso tra - 
0,78/+0,7., salvo diversa indicazione. La percentuale media del legante, riferita alla massa degli 
inerti, dovrà essere compresa tra il 4,5% ed il 6% e dovrà essere comunque la minima per 
consentire il valore massimo di stabilità Marshall e di compattezza appresso indicati. Il coefficiente 
di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari non dovrà superare l’80%. 
Il conglomerato dovrà presentare i seguenti requisiti: 

 resistenza meccanica elevatissima e sufficiente flessibilità. Stabilità Marshall (prova ASTM 
T 1559/58) eseguita 260°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, non 
inferiore a 1000 kgf; 

 scorrimento (in prova Marshall) compreso fra gli 1 e 3,5 mm; rigidezza Marshall (rapporto 
tra stabilità e scorrimento) superiore a 250 kgf/mm; 

 percentuale dei vuoti residui (dei provini Marshall), nelle prescelte condizioni di impiego, 
compresa fra il 3% ed il 6%; 

 compattezza elevata: volume dei vuoti residui a rullatura ultimata, calcolato su campioni 
prelevati dallo strato compreso tra il 4% ed l’8%; 

 elevatissima resistenza all’usura superficiale, sufficiente ruvidezza e stabilità della stessa 
nei tempo: rugosità superficiale del manto, misurata con apparecchio "Skid-Tester" dopo 
almeno 15 giorni dall'apertura al traffico, su superficie pulita e bagnata1 con temperatura di 
riferimento di 18° C, superiore in ogni punto a 50 per la carreggiata ed a 45 per le banchine 
di sosta. 

Ad un anno dall'apertura al traffico poi il volume dei vuoti residui dovrà essere compreso fra il 3% 
ed il 6% e l'impermeabilità dovrà risultare praticamente totale. 
 
Confezione e posa in opera 
Gli impasti saranno eseguiti in impianti fissi, approvati dalla Direzione Lavori e tali da assicurare: il 
perfetto essiccamento, la separazione dalla polvere ed il riscaldamento uniforme dell'aggregato 
grosso e fino; la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura; la perfetta dosatura degli 
stessi; lì riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 
momento dell'impasto; il perfetto dosaggio del bitume e dell'additivo.. 
Ove si impiegasse bitume di penetrazione 80/100 la temperatura degli aggregati all'atto del 
mescolamento dovrà essere compresa tra 150 e 170°C (155-180°C per bitume 60/80), quella del 
legante tra 150 e 180°C. La temperatura del conglomerato, all'uscita del mescolatore, non dovrà 
essere inferiore a 150°C. 
Nell'apposito laboratorio installato presso l’impianto di produzione scelto dall’Appaltatore dovrà 
essere effettuata la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati e quella degli 
aggregati stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione. Inoltre, con frequenza giornaliera e 
comunque ogni 1000 tonnellate di materiale prodotto: 
- la verifica della composizione del conglomerato (Inerti, additivo, bitume); 
- la verifica della stabilità Marshall, prelevando la miscela all'uscita del mescolatore (e 

confezionando i provini senza alcun riscaldamento, per un ulteriore controllo sulla temperatura 
di produzione) od alla stesa; 

- la verifica delle caratteristiche del conglomerato steso e compattato (massa volumica e 
percentuale dei vuoti residui). Si controlleranno frequentemente le caratteristiche del legante 
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impiegato e le temperature di lavorazione. A tal fine gli essiccatori, le caldaie e le tramogge 
degli impianti saranno muniti di termometri fissi. 

Prima di procedere alla stesa degli strati di pavimentazione si procederà ad un'accurata pulizia 
della superficie preesistente mediante lavaggio od energica ventilazione. Sulla superficie stessa 
sarà steso un velo di emulsione tipo ER 55 od ER 60, in ragione di 0,8 kg/m2, in modo da ottenere 
un buon ancoraggio dello strato da stendere. 
L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo dl macchine spanditrici finitrici, di 
tipo approvato dalla Direzione. Il materiale verrà steso a temperatura non inferiore a 120°C. Le 
operazioni di stesa dovranno essere interrotte ove le condizioni atmosferiche non fossero tali da 
garantire la perfetta riuscita del lavoro ed in particolare quando il piano di posa si presentasse 
comunque bagnato od avesse temperatura inferiore a 5°C; per temperatura tra 5 e 10°C, la 
Direzione potrà prescrivere alcuni accorgimenti quali l'innalzamento della temperatura di 
confezionamento e la protezione durante il trasporto. Strati eventualmente compromessi dalle 
condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi o sostituiti a totale cura e 
spese dell'Appaltatore. 
Nella stesa si dovrà porre grande attenzione alla formazione del giunto longitudinale; ove il bordo 
di una striscia fosse stato danneggiato, il giunto dovrà essere tagliato in modo da presentare una 
superficie liscia finita. 
In corrispondenza dei giunti di ripresa del lavoro e del giunto longitudinale tra due strisce adiacenti, 
si procederà alla spalmatura con legante bituminoso allo scopo di assicurare impermeabilità ed 
adesione alle superfici di contatto. Per il giunto longitudinale tale operazione potrà venire 
comunque evitata ove la stesa avvenisse ad opera di macchine vibrofinitrici affiancate. La 
sovrapposizione degli strati dovrà avvenire in modo che i giunti longitudinali suddetti risultino 
sfalsati. di almeno 30 cm. 
La rullatura dovrà essere eseguita alla temperatura più elevata possibile, con rulli meccanici a 
rapida inversione di marcia, con massa di 4-8 tonnellate; proseguirà poi con passaggi longitudinali 
ed anche trasversali; infine Il costipamento sarà ultimato con rullo statico da 10-14 t o con rullo 
gommato da 10-12 tonnellate. Al termine di tali operazioni si dovranno effettuare i controlli di 
compattezza, operando su campioni prelevati dallo strato finito (tasselli o carote). 
A lavoro ultimato la superficie dovrà presentarsi assolutamente priva dì ondulazioni: un'asta 
rettilinea lunga 4,00 m, posta a contatto della superficie in esame, dovrà aderirvi con uniformità e 
comunque non dovrà presentare scostamenti di valore superiore a 4 mm. 
Non sarà ammessa alcuna tolleranza in meno sugli spessori di progetto di ciascuno degli strati di 
pavimentazione; questi dovranno avere uno spessore finito non inferiore a 4 cm se trattasi di strati 
di collegamento e non inferiore a 3 cm se trattasi di strati di usura. 
Qualora nella esecuzione dello strato dl usura venisse a determinarsi, a causa dl particolari 
condizioni ambientali, una sensibile differenza di temperatura fra il conglomerato della striscia già 
posta in opera e quello da stendere, la Direzione Lavori potrà ordinare il preriscaldamento, a 
mezzo di appositi apparecchi a raggi infrarossi, del bordo terminale della prima striscia 
contemporaneamente alla stesa del conglomerato della striscia contigua. 
Lo strato di usura verrà disteso per un’altezza di “soffice” 3 pari a 5-6 cm si da ridursi, dopo 
compattamento con mezzi adeguati, ad uno spessore finito non inferiore di 3 cm. 
 
N.B. Per tutti i conglomerati bituminosi, l’impresa dovrà preventivamente, presentare un progetto 
da sottoporre ad accettazione della DD.LL. comprendente: la tipologia e provenienza del materiale 
inerte, le curve granulometriche esecutive, la tipologia e quantità di bitume in percentuale sul peso 
dell’inerte, le tabelle di riferimento in uso presso un ente pubblico notoriamente banditore di appalti 
per lavori stradali (comune di Torino, provincia di Torino ecc.). 
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